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1. Premessa 
 

La soc ie tà IB V I 12  S .R .L ., in  o ttem peranza a  quanto  prev is to de ll’a rt. 27-b is  de l D .Lgs. 152 de l 2006, 

in tende attivare la  p rocedura  d i V a lu taz ione d 'Im patto A m bienta le ne ll’am bito  de l P rovved im ento 

A utorizza torio  U n ico  R eg iona le  per la  rea lizzaz ione e  l’eserc iz io  d i un  im p ian to  fotovo lta ico  de lla  potenza 

nom ina le  quantificab ile  in  120 M W p, e  potenza d i im m iss ione d i 95  M W , la  cu i ub icaz ione ricade ne i 

C om uni d i C a ltag irone, San M iche le  d i G anzaria  e  M irabe lla  Im baccari in  p rov inc ia  d i C atan ia , ne lle  loca lità  

“S tagno, M o lino  de lla  G atta, P ogg io  V ignazza, P ogg io  B iano”.  

L ’in te ro  im p ian to è  sta to  sudd iv iso  in  2  cam pi in te rconnessi da  una re te e le ttrica  a A T  36kV  e  co llegati a lla  

cab ina  princ ipa le  de ll’im p ian to  A T  S S E U  (s taz ione e le ttrica  d i im p ian to  36K v) posta in  pos iz ione  

baricentrica a i cam pi e  co llegata  ad  una nuova staz ione e le ttrica  (S E) a 150/36 kV  

de lla  R TN , da inserire in  dopp io  entra - esce a lle  linee  R TN  a 150 kV  “S .C ono – C a ltag irone 2” e 

“B arrafranca - C a ltag irone”, d i cu i a l P iano d i S v iluppo Terna, a ttraverso  un  e le ttrodotto  In terrato  AT  de lla  

lunghezza d i c irca 17 ,52 K m . 

La  connessione verrà  rea lizza ta  secondo la  S TM G  com unica ta  da l preventivo  cod pra tica  202202250, de l 

11 .11 .2022. 

P er la  redazione de l p resente  p iano s i fa  rife rim ento  D .P .R . 13 g iugno 2017 n°120 “Regolamento recante 

la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’articolo 8 del D.lgs. 

12.09.2014 n°133, convertito, con modificazione, dalla L. 11 novembre 2014 n°164”, ed in particolare 

all’art. 24, comma 3, lettere a, b, c, d, e. 

 

2. Quadro normativo 

 
La  d isc ip lina  che rego la  la  co rre tta  gestione  de lle  te rre  e  rocce p roven iente  dag li scav i, s i riconduce 

a lle  seguenti no rm ative : 

 D ecre to  Leg is la tivo  3  ap rile  2006 , n . 152 , “N orm e in  m ate ria  am b ienta le ” e  ss. m m . e  ii.; 

 D .P .R . 13  g iugno 2017 n°120 “R ego lam ento  recan te  la  d isc ip lina  sem p lifica ta  de lla  gestione  de lle  

te rre  e  rocce  da  scavo”;  

N e l caso  in  esam e s i fa rà  rife rim en to  a ll’a rt. 24 de l D .P .R . 120/2017  che  d i segu ito  s i rich iam a 

in teg ra lm ente  per com p le tezza  d i in fo rm azione : 

Art. 24. Utilizzo nel sito di produzione delle terre e rocce escluse dalla disciplina rifiuti 

1. Ai fini dell'esclusione dall'ambito di applicazione della normativa sui rifiuti, le terre e rocce da scavo 

devono essere conformi ai requisiti di cui all'articolo 185, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152, e in particolare devono essere utilizzate nel sito di produzione. Fermo restando 
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quanto previsto dall'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 25 gennaio 2012, n. 2, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 28, la non contaminazione è verificata ai sensi dell'allegato 

4 del presente regolamento. 

2. Ferma restando l'applicazione dell'articolo 11, comma 1, ai fini del presente articolo, le terre e rocce 

da scavo provenienti da affioramenti geologici naturali contenenti amianto in misura superiore al valore 

determinato ai sensi dell'articolo 4, comma 4, possono essere riutilizzate esclusivamente nel sito di 

produzione sotto diretto controllo delle autorità competenti. A tal fine il produttore ne dà immediata 

comunicazione all'Agenzia di protezione ambientale e all'Azienda sanitaria territorialmente competenti, 

presentando apposito progetto di riutilizzo. Gli organismi di controllo sopra individuati effettuano le 

necessarie verifiche e assicurano il rispetto delle condizioni di cui al primo periodo. 

3. Nel caso in cui la produzione di terre e rocce da scavo avvenga nell'ambito della realizzazione di 

opere o attività sottoposte a valutazione di impatto ambientale, la sussistenza delle condizioni e dei 

requisiti di cui all'articolo 185, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è 

effettuata in via preliminare, in funzione del livello di progettazione e in fase di stesura dello studio di 

impatto ambientale (SIA), attraverso la presentazione di un «Piano preliminare di utilizzo in sito delle 

terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti» che contenga: 

a) descrizione dettagliata delle opere da realizzare, comprese le modalità di scavo; 

b) inquadramento ambientale del sito (geografico, geomorfologico, geologico, idrogeologico, 

destinazione d'uso delle aree attraversate, ricognizione dei siti a rischio potenziale di inquinamento); 

c) proposta del piano di caratterizzazione delle terre e rocce da scavo da eseguire nella fase di 

progettazione esecutiva o comunque prima dell'inizio dei lavori, che contenga almeno: 

1) numero e caratteristiche dei punti di indagine; 

2) numero e modalità dei campionamenti da effettuare; 

3) parametri da determinare; 

d) volumetrie previste delle terre e rocce da scavo;  

e) modalità e volumetrie previste delle terre e rocce da scavo da riutilizzare in sito. 

4. In fase di progettazione esecutiva o comunque prima dell'inizio dei lavori, in conformità alle previsioni 

del «Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti» 

di cui al comma 2, il proponente o l'esecutore: 

a) effettua il campionamento dei terreni, nell'area interessata dai lavori, per la loro caratterizzazione al 

fine di accertarne la non contaminazione ai fini dell'utilizzo allo stato naturale, in conformità con quanto 

pianificato in fase di autorizzazione; 
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b) redige, accertata l'idoneità delle terre e rocce scavo all'utilizzo ai sensi e per gli effetti dell'articolo 

185, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, un apposito progetto in cui sono 

definite: 

1) le volumetrie definitive di scavo delle terre e rocce; 

2) la quantità delle terre e rocce da riutilizzare; 

3) la collocazione e durata dei depositi delle terre e rocce da scavo; 

4) la collocazione definitiva delle terre e rocce da scavo. 

5. Gli esiti delle attività eseguite ai sensi del comma 3 sono trasmessi all'autorità competente e 

all'Agenzia di protezione ambientale territorialmente competente, prima dell'avvio dei lavori. 

6. Qualora in fase di progettazione esecutiva o comunque prima dell'inizio dei lavori non venga 

accertata l'idoneità del materiale scavato all'utilizzo ai sensi dell'articolo 185, comma 1, lettera c), le 

terre e rocce sono gestite come rifiuti ai sensi della Parte IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152. 

Per effetto dell’art. 24 del D.P.R. 120/2017, le disposizioni del comma 4 possono essere applicabili ai 

materiali di scavo che saranno prodotti nella realizzazione del Parco Fotovoltaico “Assoro” e che si 

intendono riutilizzare. 

3. Inquadramento ambientale 

3.1 Inquadramento territoriale 

 

L ’a rea  d i sed im e su  cu i so rgerà  l’im p ian to  ricade  a ll’in te rno  de i te rrito ri com una li d i C a ltag irone , 

S an  M iche le  d i G anzaria  e  M irabe lla  Im baccari in  p rov inc ia  d i C atan ia  e  ne l te rrito rio  com una le  d i 

P iazza  A rm erina  in  p rov inc ia  d i Enna a  c irca  2 ,4  K m  in  d irez ione N ord  da l cen tro  ab ita to  d i 

M irabe lla  Im baccari, a  c irca  9 ,8  K m  in  d irez ione N ord -O vest da l C en tro  ab ita to  d i P iazza 

A rm erina , a  c irca  4 ,5  Km  in  d irez ione  e  E st da l cen tro  ab ita to  d i San C ono , a  10 ,2K m  in  d irez ione 

S ud-E st da l cen tro  ab ita to  d i C a ltag irone  e  a  2 ,2  km  in  d irez ione  S ud-O vest da l cen tro  ab ita to  d i 

S an  M iche le  d i G anzaria , in  una  zona  occupa ta  da  te rren i ag rico li e  d is tan te  da  agg lom era ti 

res idenzia li. Le  opere  d i connessione  tra  le  qua li la  S S E U  da 150  kV /30 kV  ricade  ne l te rrito rio  

de l com une d i C a ltag irone  in  p rov inc ia  d i C a tan ia  m entre  l’e le ttrodo tto  d i connessione  s i sv iluppa 

per c irca  17,52 km  e  ricade  ne i te rrito ri d i M ineo  e  C a ltag irone  in  p rov inc ia  d i C a tan ia   

Il s ito  risu lta  access ib ile  da lla  v iab ilità  loca le , e  ru ra le  che  s i co llega  con  la  v iab ilità  s ta ta le  costitu ita  

da lla  A19  P a le rm o –  C a tan ia , la  S S  117b is , SS  124  e  da lla  v iab ilità  prov inc ia le  costitu ita  da lla  S P  
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37 , SP  65 , SP  216 . 

N e lla  ca rtog ra fia  de l C a tasto  Terren i il s ito , com posto  da  a rea  d i im p ian to  e  a ree  destina te  a lla  

fo restaz ione , è  ricom preso  ne i Fog li nn° 253, 254 , 255 , 258 , 278, 280 , 281 , 284 , 289 , 290, 291 

de l C om une d i P iazza  A rm erina  (E N ); ne i Fog li nn° 1  e  3  de l C om une d i S an M iche le  d i G anzaria  

(C T); ne l Fog lio  n° 1  de l C om une d i C a ltag irone  (C T); ne i Fog li nn° 9  e  10  de l C om une d i M irabe lla  

Im baccari (C T); le  opere  d i connessione ( cab ine d i cam po e cab ina  genera le  d ’im p ian to ) sono 

invece  ricom prese  ne i fog li nn° 259, 278 , 280 , 281, 282 , 291  de l C om une d i P iazza  A rm erina  

(E N ); ne l fog lio  n° 1  de l C om une d i C a ltag irone (C T); ne i fog li nn° 1 , 3 , 4  de l C om une d i S an 

M iche le  d i G anzaria  (C T); ne l fog lio  n° 9  de l C om une d i M irabe lla  Im baccari (C T). 

Il nuovo  im p ian to  fo tovo lta ico  ins is te rà , così com e accenna to  p receden tem ente , su  de i lo tti d i 

te rreno  ricadenti a ll’in te rno  de i te rrito ri com una li d i P iazza  A rm erina  ne lla  p rov inc ia  d i Enna  e  d i 

M irabe lla  Im baccari, San  M iche le  in  G anzaria  e  C a ltag irone  in  p rov inc ia  d i C a tan ia , ne lle  loca lità  

“S tagno , M o lino  de lla  G a tta , Pogg io  V ignazza  e  Pogg io  B iano  ”. 

 

 

Figura 1 Localizzazione su immagine satellitare 

 

I lo tti d i terreno occupati da i cam pi fotovo lta ic i, con  il rife rim ento  a i g ra fic i a llegati, sono estes i 

rispe ttivam ente: 

• C am po A  H a 100,40  

Fv “Mirabella” 
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• C am po B  H a 106,49 

 

Figura 2 Inquadramento impianto su base IGM 1:25.000 

D al punto  d i v ista  cartogra fico , le  opere in  p rogetto  ricadono a ll’in te rno de lle  seguenti cartografie :  

−  Fog li I.G .M . in  sca la 1 :25 .000, d i cu i a lle  seguenti cod ifiche  “272I-N E  (M IR A B E LA  IM B A C C A R I)”, “273IV -

N O  (M O N TE  FR A S C A )”. 

−  C arta tecn ica reg iona le  C TR , sca la 1:10 .000, fog li nn° 632150, 632160, 639030, 639040, 639070, 

639080, 640050. 

D i segu ito  s i riportano le  coord ina te  asso lu te  ne l s is tem a U TM  33 W G S 84 de ll’im p ian to  fo tovo lta ico  e de lla  

so ttostaz ione e lettrica : 

 

SISTEMA UTM 33 WGS84 – COORDINATE ASSOLUTE 

Posizione E N H 

Impianto Fv  - Campo A (baricentro area) 37 .315937° 14 .469630° 433m  

Impianto Fv  - Campo B (baricentro area) 37 .299990° 14 .418411° 377m  

Cabina di raccolta AT 37 .294254° 14 .463750° 322  m  

SSE (RTN)  37 .277862° 14 .484686° 410  m  

Tabella 1 Coordinate assolute parco FV e SSE 
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3.2   Inquadramento geomorfologico, geologico ed idrogeologico 

 

Le  a ree  de l p roge tto  M irabe lla  sono  d is tribu ite  su  tre  d iffe ren ti te rrito ri com una li. C irca  il 50%  de l 

p roge tto  s i sv iluppa  ne l C om une d i P iazza A rm erina , in  p rov inc ia  d i E nna, il 40%  ne l C om une d i 

M irabe lla  Im baccari e  so lo  il 10%  in  te rrito rio  d i S . M iche le  d i G anzaria ,. I te rren i ricadono  pertan to 

fra  la  p rov inc ia  d i C a tan ia  e  que lla  d i Enna . Le  quo te  va riano  da  c irca  500  m  s lm  a lla  som m ità  de i 

ve rsan ti co llina ri fino  a  c irca  350  m  s.l.m . ne lle  a ree  d i fondova lle .  

S o tto  il p ro filo  m orfo log ico , le  a ree  in te ressa te  da l p roge tto  hanno  un aspe tto  ondu la to  con 

ve rsan ti poco  acc liv i, e  sono  costitu ite  da  te rren i essenzia lm en te  d i na tu ra  a rg illosa . A lcun i lo tti d i 

te rreno  fanno  parte  de i riliev i ove  sono  p resen ti rocce  appartenen ti a lla  se rie  gessoso-so lfife ra  

(T ripo li, ca lca ri, gess i e  sovrastan ti T rub i), che  spesso  danno  luogo  a  m orfo log ie  p iu ttosto  aspre  

ed  acc liv i; tu ttav ia  i riliev i sono  in te rca la ti da  fasce  d i pend io  m eno  acc liv i ove  ne l tem po si sono  

sv iluppa te  le  p ra tiche agrico le  apportando  una  ce rta  rego la rità  a la  m orfo log ia  de l ve rsante . In  

questo  con testo , l’ana lis i pe r la  ind iv iduazione de lle  a ree  idonee  sotto  il p ro filo  geom orfo log ico  ha 

de lim ita to  a ree  d i fo rm a ta lo ra  m o lto  irrego la re , dovendo  esc ludere  le  pa rti p iù  acc liv i o ltre  che  le  

linee  d i im p luv io . 

C on riferim ento  a ll’a rea  in  esam e, i versanti co llinari degradano do lcem ente  raccordandosi g radatam ente 

con le  a ree subp ianegg ian ti d i fondova lle . L ’e lem ento id rografico  p iù  im portante , com e sopra de tto, è 

rappresenta to da l F ium e de l Tem pio , il cu i bac ino  fa parte de l p iù  am pio  bac ino de l S im eto e ne 

rappresenta  la  sua propagg ine  occ identa le . 

Il se tto re in  stud io  s i pone a  m onte ed a  O vest de l s is tem a acqu ifero  a lluv iona le  sopradescritto , in  un  

se ttore  dove le  a lluv ion i d i fondova lle  sono ancora  poco estese e  d i spessore  re la tivam ente  m odesto , 

cos icché i de fluss i sotterrane i appa iono ev identem ente p iu ttosto lim ita ti e  s icuram ente in  m inor m isura  

rispe tto a i defluss i superfic ia li. 

P dr quanto riguarda g li aspetti id rogeo log ic i legati a lla  c irco laz ione id rica so tterranea sono d i im portanza 

trascurab ile  re la tivam ente  a l p rogetto  in  esam e, in  quanto  m olto m arg ina li o  re la tivam ente  d is tan ti 

a rea lm ente rispe tto  a ll’a rea  d i p rogetto de ll’im p ian to . Q uesto, in fatti, s i sv iluppa su  form azion i 

essenzia lm ente arg illose  ed im perm eab ili p resso cu i la  c irco laz ione id rica  avv iene essenzia lm ente in  

superfic ie . Loca lm ente, in  p resenza d i fo rm azion i a m atrice  sabb iosa e avv ic inandosi verso il fondova lle , 

è  poss ib ile  ritrovare  de lle  opere  d i cap taz ione, ne lla  fa ttispec ie  pozz i a lla  rom ana o  trive lla ti, che  em ungono 

portate  com unque es igue da  fa lde  superfic ia li con tenute  o  ne lle  a lluv ion i recenti o  in  corrispondenza d i 

te rren i e luv io -co lluv ia li a  bassa perm eab ilità . N e l te rrito rio  d i pertinenza de l p rogetto, un  pozzo è  s ta to 

rinvenuto  a  390 m etri d i quota , a ll’in te rno  de lle  a ree  d i p rogetto , in  cu i la  p ro fond ità  de lla  fa lda  s i a ttesta  

loca lm ente  a c irca 7  m  d i p rofond ità , senza poss ib ilità  d i in te rferenza con le s tru ttu re in  p rogetto . 

D a l punto  d i v is ta  geo log ico , ’a rea  che in teressa il p rogetto  racch iude terreni d i na tura  sed im entaria  d i e tà  
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com presa fra  il M iocene m ed io  ed  il P le is tocene. Le  fo rm azion i p resenti sono essenzia lm ente  d i na tura  

arg illosa  (F .ne Terravecch ia , A rg ille  scag liose , m arne a  g lob igerine). In  m inor m isura  sono presenti 

fo rm azion i d i natura lito ide , quasi esc lus ivam ente  riferib ili a lla  serie  gessoso – so lfifera , ed  in  partico la re  

a l C a lcare  evaporitico  de l M essin iano ed  a i T rub i de l P liocene in fe rio re : S ono presenti anche d iscre ti 

a ffio ram enti d i Tripo li e  m arne tripo lacee a lla  base de i ca lcari evaporitic i, spec ie ne lla  zona a S E  d i 

M irabe lla  Im baccari. 

S o tto il pro filo  geofis ico , a parità  d i ca tegoria  d i sottosuo lo osservata , g li aspetti lito tecn ic i de l p rim o 

so ttosuo lo  possono essere  p iu ttosto  d ivers i da  luogo a  luogo, essendo funzione d i p iù  fa tto ri qua li lito log ia , 

acc liv ità  d i pend io , um id ità  e  saturaz ione de i pori, addensam ento, spessore  de lla  co ltre superfic ia le  e  così 

v ia . D ovendo s inte tizzare  tutti questi aspetti, ne lla  fo rm ulaz ione de i param etri geotecn ic i sono sta te  

considera te le  cond iz ion i p iù  pena lizzanti a i fin i de lla  s icurezza, anche su lla  base de i risu lta ti de lle  p rove 

penetrom etriche . In  ta l m odo, la  s in tes i de i param etri geotecn ic i può essere  ricondotta  un icam ente  ad  

un ’un ica  cond iz ione lito log ica : form azion i a rg illose  s .l., fra  cu i le  A rg ille  S cag liose  rappresentano c irca  il 

90%  de l to ta le , m entre le  M arne tripo lacee e  le  M arne arg illose  costitu iscono il rim anente 10% . A bb iam o 

v is to  che le  form azion i a rg illose  s .l. saranno il te rreno d i fondazione per la  to ta lità  de l p rogetto.  

I param etri fis ico-m eccanic i rappresentativ i de l com portam ento  geotecn ico m ed io  de i terreni argillosi s.l., 

possono essere  riassunti com e segue:  

• P eso per un ità  d i vo lum e γ= 18.0 ÷ 19.5  kN /m 3  

• C oesione non drenata  cu  =  30  ÷ 100 kP a  

• C oesione e fficace c ’ =  10  ÷ 20  kP a  

• A ngo lo  d i a ttrito  φ  =  17° ÷ 22°  

• C oeffic ien te  d i perm eab ilità  k  =  10-9  ÷ 10-6 m /s  

• C ategoria  d i sottosuo lo  =  C   

Q uesti va lo ri s i rife riscono m ed iam ente  a i p rim i 5 m  d i so ttosuo lo , ove  abb iam o v is to  che la  fo rb ice  de i 

va lo ri o ttenuti è  p iu ttosto  am pia . A  profond ità m agg iori, na tura lm ente , le  caratteris tiche geotecn iche 

m ig lio rano sensib ilm ente, tu ttav ia  i p rim i 5  m  d i sottosuo lo  sono s ign ifica tiv i po iché rappresentano il te rreno 

d i im posta de lle  s tru ttu re prev iste  in  progetto  ed è dunque a questo live llo  che c i s i rife risce. 

4. Descrizione delle opere da realizzare 

 

L ’im p ian to  ne l suo  com p lesso  sa rà  costitu ito  de lle  seguenti com ponen ti:  

• U n  co llegam ento e le ttrico  de l pa rco  fo tovo lta ico  a lla  re te  d i trasm issione  d i a lta  tens ione 

(R TN ), che  avverrà  tram ite  quadri ded ica ti p resso  la  S E (SE ) a  150 /36  kV  de lla  R TN , da  

inse rire  in  dopp io  en tra  - esce  a lle  linee  R TN  a  150  kV  “S .C ono  –  C a ltag irone  2 ” e  



Renovabili s.r.l. 

Via Houel n. 29, Palermo (PA) 

renovabili.it 

info@renovabili.it 

Committente: IBVI 12 s.r.l. 

 

Pag. 9 di 16 

FVMIR-CT-REL021A0 

Piano preliminare di utilizzo in sito Terre e rocce da scavo 

“B arra franca”. La cab ina  genera le  d i im p ian to  A T (36kV ) ve rrà  co llega ta  a ttraverso  una 

linea  in  cavo  A T  in te rra to  a  tens ione pari a  36 kV  de llo  sv iluppo  d i c irca  17,52 K m .  

• U n  parco  fo tovo lta ico  com posto  da  due  cam p i, de lla  po tenza com pless iva  d i 120 .197 ,07 

kW p, con  le  seguen ti com ponen ti p rinc ipa li:  

• n° 2  cab ina d i cam po A T , su  cu i convergeranno  le  linee p roven ienti da i generato ri; 

• n° 40  cab ina  d i generaz ione  con  un  num ero va riab ile  d i trasfo rm ato ri de lla  po tenza  d i kW , 

3 .200  kW , in  re laz ione  a ll’es tens ione  de l cam po e  d i conseguenza  a l num ero  d i m odu li 

ins ta lla ti, con tenen ti: 

• due quadri d i pa ra lle lo  inve rte r in  co rren te  a lte rna ta  a i qua li con flu iranno le  usc ite  C A  deg li 

inve rte r d is locati ne l cam po;  

• un  trasfo rm ato re  in  o lio  A T /B T , 3 .200  kV A  con dopp io  avvo lg im en to  secondario ;  

• quadri A T  a  p ro tez ione de l trasfo rm ato re  e  de lle  linee  in  en tra -esce .  

- N ° 480 inve rte r trifase , aven ti la  funz ione  d i convertire  l’energ ia  e le ttrica  p rodo tta  da i 

m odu li da co rrente  con tinua  a  co rren te  a lte rna ta . A  c iascun inve rte r, la  cu i potenza 

nom ina le  è  pa ri a  200  kW , ve rranno  a ttesta te  18  linee  in  C C  p roven ien ti da  a ltre ttan te  

s tringhe ; 

- 190 .789 m odu li fo tovo lta ic i de l tipo  m ono faccia li d i po tenza pari a  630  W p, insta lla ti su  

s tru ttu re  m eta lliche  fisse  d i sostegno, raggruppa ti in  s tringhe  in  num ero  d i 24  per una 

po tenza  com p less iva  pari a  120 ,19  M W . 

L ’im p ian to  è  com p le ta to  da:  

• Tu tte  le  in frastru ttu re  tecn iche  necessarie  a lla  convers ione D C /AC  de lla  po tenza  genera ta  

da ll’im p ian to  e  da lla  sua  consegna  a lla  re te  d i trasm iss ione  naz iona le ;  

• O pere  accessorie , qua li: im p ianti d i illum inazione, v ideosorveg lianza , an tin trus ione , 

te lecon tro llo . 

L ’im p ian to  ne l suo  com p lesso  è  in  g rado  d i a lim en ta re  da lla  re te  tu tti i ca rich i rilevan ti (ad  es: quadri d i 

a lim en taz ione , illum inazione). 

Ino ltre , in  m ancanza  d i a lim en taz ione  da lla  re te , tu tti i ca rich i d i em ergenza  potranno  essere a lim en ta ti 

da  un  genera to re  tem poraneo  d iese l d i em ergenza  e  da  un  s is tem a d i accum u lo  ad  esso  connesso 

(so la  p red isposiz ione).  

Il genera to re  fo tovo lta ico  avrà  una  po tenza  nom ina le  com p less iva  pari a  120.197 ,07  kW p, in tesa  com e 

som m a de lle  potenze  d i ta rga  o  nom ina li d i c iascun  m odu lo  m isu ra ta  in  cond iz ion i d i p rova  s tandard 
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(S TC ), oss ia  conside rando  un  irragg iam ento pari a  1000  W /m ², con  d is tribuz ione de llo  spe ttro  so la re  

d i rife rim en to  (m assa  d ’a ria  A M  1 ,5 ) e  tem pera tu ra  de lle  ce lle  d i 25°C , secondo  norm e C E I E N  904 /1 -

2 -3 .  

L ’im p ian to  fo tovo lta ico  ne l suo  com p lesso sarà  qu ind i fo rm ato da n° 2  cam p i d i po tenza  com p less iva 

pari a  que lla  nom ina le  de ll’im p ian to , sudd iv is i po i in  40  sub-cam p i d i po tenza  va riab ile  a ttesta ti a lle  

rispe ttive  cab ine  d i trasfo rm azione ; g li inverte r d i stringa d i c iascun  sub-cam po, dove avv iene il 

pa ra lle lo  de lle  s tringhe e  il m on ito ragg io  de i da ti e le ttric i, ve rranno a ttesta te  a  g rupp i p resso le  C ab ine 

d i sub  cam po e  trasfo rm azione .  

N e lle  seguen ti tabe lle  s i ripo rta  la  com posiz ione  de i C am p i e  de i re la tiv i sub  cam p i: 

Campo  
N° 

Moduli 
N° Stringhe N° Inverter 

PIN Sezione 

INV DC [kWp] 

PIN Sezione 

INV AC [kW] 

A 76.464  3 .456  192  48.172,32  38 .400,00  

B 114.048  5 .184  288  71.850,00  57 .600,00  

Totale 190.512  8 .640  480  120.022,32  96 .000,00  

Tabella 2 Suddivisione Campi 

 

 

N e lla  tabe lla  seguen te  sono  ripo rta ti i da ti com p less iv i: 

C O N FIG U R A ZIO N E  IM P IA N TO  

N ° M O D U LI 190.512  

N ° S TR IN G H E  8.640  

N ° IN V E R T E R   480  

P O TE N Z A  D C  [M W p] 120,02  

P O TE N Z A  A C  [M W ] 96 ,00  

Tabella 3 Dati Complessivi di impianto 

5. Proposta di piano di caratterizzazione delle terre e rocce da scavo 

5.1 Indicazioni generali 

 

C om e ind icato  ne l quadro  norm ativo  ripo rta to  a ll’in iz io  de lla  p resen te  re laz ione , secondo quan to  

d isposto  da l com m a 3 de ll’a rt 24  de l D .P .R . 120 /2017, essendo il p resen te  stud io  inse rito  ne ll’am b ito  

de lla  rea lizzaz ione  d i opere  so ttoposte  a  va lu taz ione  d i im patto  am b ien ta le , la  suss is tenza  de lle  

cond iz ion i e  de i requ is iti d i cu i a ll'a rtico lo  185 , com m a 1 , le tte ra  c), de l decre to  leg is la tivo  3  ap rile  2006, 

n . 152 , è  e ffe ttua ta  in  v ia  p re lim inare , in  fase  d i s tesura  de llo  s tud io  d i im pa tto  am b ien ta le  (S IA ), 
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a ttraverso la  p resentaz ione  d i un  «P iano  p re lim inare  d i u tilizzo  in  s ito  de lle  te rre  e  rocce  da  scavo  

escluse  da lla  d isc ip lina de i rifiu ti» .  

Q uest’u ltim o dovrà  p revedere , tra  l’a ltro  una  “p roposta  de l p iano  d i ca ra tte rizzaz ione de lle  te rre  e  rocce 

da  scavo  da  esegu ire  ne lla  fase  d i p roge ttazione  esecu tiva  o  com unque  p rim a  de ll'in iz io  de i lavo ri”, 

che  p resen ti i seguenti con tenuti m in im i: 

1 ) num ero  e  ca ratte ris tiche  de i pun ti d i indag ine ; 

2 ) num ero  e  m oda lità  de i cam p ionam enti da  e ffe ttua re ; 

3 ) pa ram etri da  de te rm inare . 

La  ca ra tte rizzaz ione  am b ien ta le  è  svo lta  pe r accerta re  la  suss is tenza  de i requ is iti d i qua lità  am b ien ta le  

de lle  te rre  e  rocce  da  scavo . D ovrà  essere  e ffe ttua ta  in  fase  d i p rogettaz ione  esecu tiva , e  dovrà  essere 

estesa  a  tu tti i s iti in te ressa ti, da lla  p roduzione  a lla  destinaz ione, iv i com prese  a ree  tem poranee, 

v iab ilità , ecc. 

A  va lle  de lla  ca ra tte rizzaz ione  de i m a te ria li da  scavo , sa rà  poss ib ile  ve rifica re  se  i pa ram etri ana lizza ti 

sodd is fano i requ is iti d i qua lità  am b ien ta le  d i cu i a ll’a llega to  4  de l c ita to  decreto , secondo il qua le  s i 

può  c lass ifica re  il m a te ria le  com e non  contam ina to , e  qu ind i ta le  da  non  essere  conside ra to  rifiu to , 

ovvero  com e so ttop rodo tto . 

Q ua lo ra , la  ca ra tte rizzaz ione, il cu i P iano  P re lim inare  v iene  qu i p roposto , dovesse  p resenta re  te rren i 

con tam ina ti, secondo  i pa ram etri de tta ti da ll’a llega to  5  a l tito lo  IV  de l D .lgs. 152 /06 , il p roponen te  non 

po trà  u tilizza re  il m a te ria le  com e so ttop rodo tto , m a  dovrà  a ttiva re  le  p rocedure  necessarie , a ffinché  lo  

s tesso  venga  a llon tanato  da l cantie re  com e rifiu to  secondo  le  p rev is ion i d i no rm a. 

S i p rec isa  che  la  con tam inazione  de i M a te ria li da  S cavo  è  legata  a l superam ento  de lle  C S C  d i cu i a lle  

co lonne  A  e  B  de lla  tabe lla  1  a llega to  5  T ito lo  V , pa rte  IV  de l D .lgs. n° 152 /2006  e  s .m .i., oppure  a l 

superam ento de l V a lo re  d i Fondo  N a tu ra le  de ll’a rea  d i scavo , qua lo ra  quest’u ltim o  abb ia  va lo ri 

superio ri a lle  C S C  sopra  ind ica te . 

5.2 Numeri e caratteristiche dei punti di indagine 

V ista  l’estens ione de ll’a rea in te ressa ta  da ll’opera , l’ub icaz ione de i pun ti d i p re lievo e  cam p ionam ento, 

segu irà  un crite rio  “rag iona to ” in  funz ione de lle  p rinc ipa li opere  da  rea lizza re . P er ognuno  de i cam pi 

de l pa rco fo tovo lta ico  s i p revede  un cam p ionam ento per estens ione . N e lla  conside raz ione che la  

superfic ie  occupa ta  da ognuno de i cam p i risu lta  superio re  a  10.000  m q secondo  quan to  d isposto  de lla  

tabe lla  2 .1  de ll’a llega to  2  de l D .P .R  120 /2017  il num ero  de i pun ti d i p re lievo  per ogn i cam po sa rà  pari 

7+1  ogn i 5 .000 m q.  

La  seguen te  tabe lla  ripo rta  i da ti d i superfic ie  de ll’in te ro  im p ian to  d is tin ti pe r cam p i: 

 



Renovabili s.r.l. 

Via Houel n. 29, Palermo (PA) 

renovabili.it 

info@renovabili.it 

Committente: IBVI 12 s.r.l. 

 

Pag. 12 di 16 

FVMIR-CT-REL021A0 

Piano preliminare di utilizzo in sito Terre e rocce da scavo 

C am po 
To t S uperfic ie  pe r C am po 

[ha ] 

A  100 ,45 

B  104 ,48 

Totale 204,93 

P er le  opere  in frastru ttu ra li lineari qua li strade di nuova costruzione, ed  elettrodotto interrato, così com e 

per l’e le ttrodo tto  su  s trade  es is tenti s i p revede  un  cam p ionam ento  ogn i 500  m etri lineari d i tracc ia to . 

P er questa  tipo log ia  d i opere , la  ca ra tte rizzaz ione  am b ien ta le  sa rà  esegu ita  m ed ian te  scav i esp lo ra tiv i 

(pozze tti).  

Invece, pe r le  opere pun tua li, qua li la  so ttostaz ione S SE U , la  cab ina  d i C am po A  e  la  C abina  C am po 

B , s i p revede  un  cam pionam ento  per estens ione . N e lla  conside raz ione  che le  superfic i occupa ta  da 

de tte  cab ine  sono  tu tte  superio re  a  2500  m q m a in fe rio re  a  10 .000  m q, secondo quan to  d isposto  de lla 

tabe lla  2 .1  de ll’a llega to  2  de l D .P .R  120 /2017  il num ero  de i punti d i p re lievo sa rà  pari a  3+1  per 

c iascuna  de lle  cab ine . In  questo  caso  s i p rocederà  con  la  rea lizzaz ione , pe r ogn i cab ina , d i n° 3  pozze tti 

posti ag li ango li opposti de l re ttango lo  che defin isce  l’a rea d i sed im e, m en tre  il 4° punto  d i p re lievo  s i 

fa rà  co inc ide re  con  il sondagg io  a  ca ro tagg io  che  in  fase  d i s tesura  d i p roge tto  esecu tivo  sa rà  u tilizza to 

anche  per la  ca ra tte rizzaz ione geo tecn ica  de i te rren i d i fondazione . 

S u lla  base  de lle  p receden ti ipo tes i è  poss ib ile , pe rtan to , ca lco la re , il num ero  com p less ivo  de i punti d i 

indag ine  p rev is ti pe r l’in te ro  p roge tto , che  risu lta  essere  pari a  496  d is tin ti in  n° 9  ca ro tagg i e  n° 1 .479 

pozze tti, m entre  il num ero  d i p re liev i risu lta  essere pari a  n° 1 .488 , com e s i ev ince  da lla  seguen te 

tabe lla .  

 

TA B E LLA  P U N TI D I PR E LIE V O  E  N U M E R O  C A M P IO N I 

N om e 
C am po/T ra tta  

Lunghezza  
S cavo  (m ) 

S uperfic ie  
[m q ] 

T ipo log ia  
S trada 

N um ero  
pun ti d i 

Indag ine 

num ero 
p re liev i 

C ara tte ris tiche  
pun ti d i 

indag ine 

C am po A 1  1 .004 .500  208 624 P ozze tto  

C am po B 1  1 .044 .800  216 648 P ozze tto  

C avido tto  A T  

C am po A 2 
10 .932  A sfa lto  21 63 P ozze tto  

C avido tto  A T  

C am po B 2 
14 .230 

 
 A sfa lto  29 87 P ozze tto  

 
1 S i in tende la  superfice  com pless iva  de ll’in te ro  C am po; 
2 C av ido tto  M T  che s i rea lizza  lungo la  v iab ilità  es terna  a l parco ; 
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TA B E LLA  P U N TI D I PR E LIE V O  E  N U M E R O  C A M P IO N I 

C avido tto  A T  

S S E U  3 S E  

Terna 

5 .131  A sfa lto  10 30 P ozze tto  

S S E U 5 
 

4 .968 M isto  
3  9  P ozze tto  

 
1  3  C aro ta  

C ab ina  C am po 

A 4 

 
4 .093 M isto  

3  9  P ozze tto  

 1  3  C aro ta  

C ab ina  C am po 

B 4 

 
9 .477 M isto  

3  9  P ozze tto  

 1  3  C aro ta  

TO TA LE     496 1488  

Tabe lla  4  punti di indagine e prelievi 
1 S i in tende la  superfice  com pless iva  de ll’in te ro  C am po; 
2 C avido tto  A T  d i co llegam ento  tra  i d ivers i cam pi; 
3 C avido tto  A T  d i co llegam ento  tra  il parco  e  la  S E  T erna (R TN ) che s i rea lizza  lungo la  v iab ilità  es terna  a l parco  
4 la  cab ina  su  cu i avv iene la  racco lta  de lle  linee ; 
5La cab ina  d i im p ian to  
 

5.3 Numeri e modalità dei campionamenti da effettuare 

I cam p ionam enti che s i e ffe ttue ranno , in  ossequ io  a  quan to  p rev is to  da ll’A llega to  2  de l D P R  120 /2017, 

sa ranno  in  num ero  d i 3  pe r ogn i pun to  d i indag ine . O gn i pun to  d i indag ine  dovrà a ttestars i ad  una 

p ro fond ità  d i m t. 3 .00  ed  i cam p ion i pe r s ingo lo  pun to  d i indag ine  sa ranno  p re leva ti secondo  questo  

crite rio : 

- cam p ione  1 : da  0  a  1  m  da l p iano  cam pagna; 

- cam p ione  2 : ne lla  zona  d i fondo  scavo  a  m t 2 ,00 ; 

- cam p ione  3 : ne lla  zona  in te rm ed ia  tra  i due . 

P er quan to  riguarda , invece , il sondagg io  a  caro tagg io , il cam p ione  sa rà  com posto  da  p iù  spezzon i d i 

ca ro ta  de ll’o rizzon te  ind iv idua to , a l fine  d i cons ide ra re  una rappresen ta tiv ità  m ed ia , che  in  questa  fase 

s i ipo tizzano  essere  pari a  n° 3  cam p ion i pe r s ingo la  ca ro ta , da  p re levare  secondo  il seguen te  crite rio : 

- cam p ione  1 : da  0  a  1  m  da l p iano  cam pagna; 

- cam p ione  2 : ne lla  zona  d i fondo  scavo ; 

- cam p ione  3 : ne lla  zona  in te rm ed ia  tra  i due . 

C on  rife rim en to  sem pre  a lla  tab . n° 3  de l pa ragra fo  p receden te  s i avranno  com p less ivam ente  n° 1 .488 

pun ti d i p re lievo  e  n° 496  cam p ionam enti.  
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5.4 Parametri da determinare 

I cam p ion i da  porta re  in  laborato rio  sa ranno  p riv i de lla  fraz ione m agg io re  d i 2  cm  (da  scarta re  in  cam po) 

e  le  dete rm inazion i ana litiche  in  labora to rio  sa ranno  condo tte  su ll'a liquo ta  d i g ranu lom etria  in fe rio re  a  

2  m m . La  concen traz ione  de l cam p ione  sa rà  de te rm ina ta  rife rendosi a lla  to ta lità  de i m a te ria li secch i, 

com prensiva  anche  de llo  sche le tro  cam p iona to  (fraz ione  com presa  tra  2  cm  e  2  m m ). 

Il se t d i pa ram etri ana litic i da rice rca re  è  sta to  de fin ito  in  base a lle  poss ib ili sostanze  rico llegab ili a lle  

a ttiv ità  an trop iche  svo lte  su l s ito  o  ne lle  sue  v ic inanze , d i po tenz ia li anom a lie  de l fondo  na tu ra le , d i 

inqu inam ento  d iffuso, nonché  d i poss ib ili apporti an trop ic i lega ti a ll'esecuzione de ll'opera , così com e 

de fin ito  da ll’a llega to  4  de l D .P .R  120 /2017 . P ertanto , g li ana liti, che  il P iano  P re lim inare p ropone  d i 

rice rca re  in  ogn i cam p ione  p re levato  con  le  m oda lità  sopra  esposte , conside ra ta  la  vocazione 

esc lus ivam ente  agrico la  o  add irittu ra  inco lta  de i s iti in te ressa ti, sono  i seguen ti: 

 

 

I risu lta ti de lle  ana lis i su i cam p ion i dovranno  essere  con fron ta ti con  le  C oncen traz ion i sog lia  d i 

con tam inazione  d i cu i a lle  co lonne  A  e  B  tabe lla  1  a llegato  5 , a l tito lo  V  parte  IV  de l decre to  leg is la tivo  

n . 152  de l 2006 e  s .m .i., con rife rim en to  a lla  specifica  destinaz ione  d 'uso  u rban is tica . 

Le  ana lis i ch im ico -fis iche  sa ranno  condo tte  ado ttando  m etodo log ie  u ffic ia lm en te  riconosc iu te , ta li da  

ga ran tire  l'o tten im en to  d i va lo ri 10 vo lte  in fe riori rispe tto  a i va lo ri d i concen traz ione lim ite . 

N e ll'im possib ilità  d i ragg iungere  ta li lim iti d i quan tificaz ione  sa ranno  u tilizza te  le  m ig lio ri m e todo log ie  

ana litiche  u ffic ia lm ente riconosc iu te  che  p resen tino  un  lim ite  d i quan tificaz ione  il p iù  p rossim o a i va lo ri 

d i cu i sopra . 
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Il rispe tto  de i requ is iti d i qua lità  am b ien ta le  d i cu i a ll'a rtico lo  184-b is, com m a 1 , le tte ra  d ), de l decre to  

leg is la tivo  n . 152  de l 2006 e  s .m .i. pe r l'u tilizzo  de i m a te ria li da scavo  com e so ttop rodo tti, è  ga ran tito  

quando  il con tenuto  d i sostanze  inqu inan ti a ll'in te rno  de i m a te ria li da  scavo  s ia  in fe rio re  a lle  

C oncentraz ion i sog lia  d i con tam inazione  (C sc), d i cu i a lle  co lonne  A  e  B  tabe lla  1  a llega to  5 , a l T ito lo  

V  parte  IV  de l decre to  leg is la tivo  n . 152 de l 2006  e  s .m .i., con  rife rim en to  a lla  specifica  destinaz ione 

d 'uso  u rban is tica , o  a i va lo ri d i fondo natu ra li. 

Q ua lo ra  ven isse ro  rispe tta ti le  concen traz ion i d i cu i a lle  co lonne A  e /o  B , i m ate ria li da  scavo  sa ranno 

u tilizzab ili pe r rin te rri, riem p im enti, rim ode llazion i, m ig lio ram enti fond ia ri o  v ia ri oppure  a ltre  fo rm e d i 

rip ris tin i e  m ig lio ram enti am b ien ta li, o ltre  che  per rileva ti e  pe r so tto fond i s trada li. 

 

5.5 Volumetrie previste delle terre e roccia da scavo 

C on rife rim en to  ag li e labora ti d i p rogetto , s i è  reda tta  la  tabe lla  d i segu ito  ripo rta ta , da  cu i è  poss ib ile  

ricavare  l’am m onta re  com p less ivo  de i vo lum i p rev is ti de lle  te rre  e  rocce  da scavo. 

 

 

 

 

 

D a lle  tabe lle  sopra  ripo rta te  è  fac ile  ev incere che  il vo lum e com p less ivo  scava to  pe r la  rea lizzaz ione 

de ll’im p ian to  risu lta  pa ri a : 

m c 284 .998 

D i ta le  vo lum e d i scavo , una  parte , p roven ien te  dag li in te rven ti su lle  s trade  es is ten ti ed  asfa lta te , 

re la tiva  a llo  sm a ltim en to  de i m a te ria li costituen ti la  pav im en taz ione  es is ten te , è  p rev is to  d i con fe rirla  a  

Nome Tratta Cavidotto/Area di 

Intervento

Superficie 

[m
2
]

Lunghezze 

[m]

Tipologia di 

Terreno
Tipologia Viabilità

Volume di Scavo 

[m
3
]

Terra o Roccia 

Riutilizzabile in sito [m
3
]

Conferimento a 

discarica [m
3
]

Area di Impianto 1004500 Naturale 50225 45203 5023

Strada di progetto 20200 Naturale Strada di Parco 50500 45450 5050

Generatori n°16 2464 Naturale 1478 1331 148

Cabina di Campo n°1 109 Naturale 65 59 7

Campo B Area di Impianto 1044800 Naturale 52240 47016 5224

Campo B Strada di Progetto 25642 Naturale Strada di Parco 64105 57695 6411

Campo B Generatori n°24 3696 Naturale 2218 1996 222

Campo B Cabina di Campo n°1 109 Naturale 65 59 7

Cavidotto AT Strade Bianche 1118 Misto

Strada di Parco, Regia 

Trazzera, Strada 

Vicinale

17198 10319 6879

Cavidotto AT Strade Asfaltate 109443 Asfalto SS, SP,  S bonifica 28941 8682 20259

Cavidotto collegamento  

Cabina di Impianto - SE Terna
5131 Asfalto  SP,  S bonifica 12994 7796 5198

Cabina di impianto 4968 Misto 4968 4471 497

284998 230076 54922

TABELLA BILANCIO DELLE MATERIE

TOTALE

Campo A

Campo B
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d iscarica  au to rizza ta  e  va le  com p less ivam ente  m c 54 .922, m en tre  la  rim anente parte  può c lass ifica rs i 

qua li te rre  e  rocce  da  scavo .  

S u lle  base  d i ta li cons ide raz ion i il vo lum e com p less ivo  de lle  te rre  e  rocce  da scavo  che 

p roge ttua lm en te  s i p revede  d i riu tilizza re  risu lta  pa ri a : 

m c 230 .076 

 

5.6 Modalità e volumetrie delle terre e rocce da scavo da riutilizzare in sito 

P er la  rea lizzaz ione  de ll’opera  è  p rev is ta  un ’a ttiv ità  d i m ovim ento  te rre , che  s i può  d is tinguere  ne lle  

seguen ti tipo log ie : 

• te rreno  agrico lo  sco tica to  pe r la  rea lizzaz ione  de lla  v iab ilità , de lle  p iazzo le  e  de lle  fondazion i; 

• m ateria li p roven ien ti dag li scav i in  s ito  u tilizza ti pe r la  rea lizzaz ione  de lla  v iab ilità , de lle  p iazzo le  

e  de lle  fondazion i; 

• m ateria li p roven ien ti dag li scav i pe r la  fo rm azione  deg li e le ttrodo tti; 

• m ateria le  da  scavo  in  esubero da  con fe rire  p resso  s iti d i sm a ltim en to /recupero  auto rizza ti e /o  d i 

riu tilizzo .  

Il vo lum e d i te rre  e  rocce  da  scavo  da  riu tilizza re  in  s ito  sa rà  necessario  pe r la  rea lizzaz ione  de lle 

opere , contestua lm en te  a l lo ro  sta to  d i avanzam ento, il restan te  vo lum e in  esubero  sa rà con fe rito  ad 

un  idoneo  s ito  d i destinaz ione dettag lia to  ne l “P iano  d i U tilizzo ”, che  consen tirà  d i riu tilizza re  i m a te ria li, 

laddove  a lla  fine  dovessero  risu lta re  idone i com e so ttop rodo tti. 

Infine, si dichiara che le terre e rocce da scavo provenienti dalle attività di realizzazione 

dell’opera, saranno stoccate sia temporaneamente che definitivamente, in aree che non siano 

classificate come “alveo fluviale in modellamento attivo ed aree golenali e “fasce di pertinenza 

fluviale”. 
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